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Prot. 109/2026 Bologna, 13/10/2026 
 
 
 Al Presidente 

 dell’Assemblea Legislativa 

 della Regione Emilia-Romagna 

 SEDE 

 
 

RISOLUZIONE 

 
Oggetto: Fondo regionale per l’accoglienza linguistica degli alunni neoarrivati in Italia 
(NAI) e delle loro famiglie, a sostegno e in complementarità con le misure del Governo. 

 
Il sottoscritto Nicola Marcello, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - 
Giorgia Meloni, 

 
Premesso che 

− La conoscenza della lingua italiana è la prima condizione per l’integrazione scolastica e 
per il pieno esercizio del diritto allo studio garantito dagli articoli 3 e 34 della 
Costituzione, dall’articolo 38 del D.Lgs. 286/1998 e dall’articolo 45 del D.P.R. 394/1999. 

− Il Governo ha fatto dell’apprendimento dell’italiano il cardine della propria strategia di 
integrazione: l’articolo 11 del D.L. 71/2024 ha introdotto dall’anno scolastico 2025/2026 
docenti dedicati all’italiano L2 (classe A-23) nelle classi con almeno il 20% di alunni 
neoarrivati o sotto il livello A2, con 762 posti nel 2026/2027, di cui 67 in Emilia-
Romagna. A ciò si aggiungono i 12,8 milioni di euro stanziati con il decreto ministeriale 
firmato il 12 novembre 2024 per percorsi di potenziamento della lingua italiana. 

− Il D.L. 30 settembre 2026, n. 170, in vigore dal 1° ottobre 2026, completa questo 
impianto trasformando in norma di legge un limite del 30% finora affidato alla circolare 
ministeriale n. 2/2010: l’articolo 13 introduce dall’anno scolastico 2027/2028 una soglia 
del 30% nelle classi prime per gli alunni stranieri privi di un percorso scolastico 
pregresso in Italia, già applicabile da quest’anno agli inserimenti in corso d’anno, con 
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una distribuzione tra scuole vicine coordinata dagli Uffici scolastici territoriali e un fondo 
per corsi extracurricolari di italiano. L’articolo 12 prevede che i genitori con persistenti 
difficoltà linguistiche seguano, su progetto dei servizi sociali, un corso gratuito di 
italiano presso i CPIA (Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti). 

 

Considerato che 

− Secondo l’Ufficio Scolastico Regionale, nell’anno scolastico 2023/2024 le scuole statali 
dell’Emilia-Romagna contavano 103.630 alunni con cittadinanza non italiana, pari al 
19,68% del totale, con valori dal 26,61% di Piacenza al 15,81% di Rimini. Una parte 
maggioritaria di essi è nata in Italia, mentre il bisogno di prima alfabetizzazione 
riguarda la platea più ristretta degli alunni neoarrivati, per i quali la rapidità della 
risposta linguistica è decisiva. 

− Il Ministro dell’Istruzione e del Merito ha evidenziato come la dispersione scolastica tra 
gli studenti stranieri superi il 30%, a fronte del 9,8% tra gli studenti italiani. Intervenire 
subito sulla lingua significa prevenire l’abbandono. 

− Gli interventi regionali in materia sono rivolti prevalentemente ad adulti o a target 
specifici: il progetto FAMI "Futuro in Corso 3" con la rete dei CPIA, gli avvisi FSE+ da 8 
milioni di euro della DGR 613/2025 per corsi di italiano rivolti ad adulti, giovani stranieri 
e donne, i percorsi per i minori stranieri non accompagnati. Tra questi strumenti non 
figura una misura direttamente accessibile alle scuole e dedicata alla prima 
accoglienza linguistica degli alunni NAI e delle loro famiglie. 

− Il secondo invito FSE+ per l’inclusione dei giovani stranieri, approvato con DGR n. 
2057 del 9 dicembre 2025 con una dotazione di 1.281.807 euro, è stato riservato ai 
Comuni tra 10.000 e 25.000 abitanti con almeno il 17% di giovani stranieri: dei 20 
Comuni finanziati nessuno ricade nella provincia di Rimini, mentre i capoluoghi restano 
esclusi per effetto del limite demografico. 

− Ancora nel dicembre 2025 la Giunta regionale richiamava, quale riferimento delle 
proprie politiche di integrazione, il Programma 2022-2024 approvato ai sensi della L.R. 
5/2004. 

 
Ritenuto che 

− Di fronte a un Governo che ha messo in campo docenti, risorse e regole chiare, la 
Regione, competente in materia di istruzione ai sensi dell’articolo 117 della 
Costituzione e della L.R. 12/2003, debba fare la propria parte con strumenti 
complementari, senza sovrapposizioni, intervenendo sugli ambiti che la norma 
nazionale affida ai territori: tempestività della prima accoglienza, rapporto con le 
famiglie, raccordo con servizi sociali e CPIA, diritto allo studio. 

 
Tutto ciò premesso 
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Impegna la Giunta Regionale 

 

− A istituire, in via sperimentale, un Fondo regionale per l’accoglienza linguistica degli 
alunni neoarrivati, destinato a scuole e reti di scuole del primo ciclo e del biennio 
dell’obbligo, articolato in una linea per gli alunni (laboratori intensivi di italiano L2, 
materiali, formazione dei docenti) e una per le famiglie (mediazione linguistico-culturale 
qualificata e orientamento al funzionamento della scuola). 

− A costruire il Fondo in piena complementarità con il D.L. 71/2024, il D.L. 170/2026 e le 
risorse FSE+ e FAMI, con criteri fondati sul bisogno effettivo e non sulle sole 
percentuali, così da raggiungere anche le classi e i territori oggi non raggiunti dagli 
strumenti esistenti, come la provincia di Rimini. 

− A dare piena e tempestiva collaborazione, per quanto di competenza regionale, 
all’attuazione del D.L. 170/2026, sostenendo Comuni, servizi sociali e CPIA nei 
percorsi di italiano per i genitori previsti dall’articolo 12. 

− A valutare, d’intesa con gli Enti locali, forme di sostegno al trasporto scolastico per le 
famiglie interessate dalla distribuzione degli alunni tra scuole vicine. 

− A promuovere con l’Ufficio Scolastico Regionale un protocollo d’intesa per la 
mappatura annuale degli alunni NAI e il raccordo con i referenti territoriali previsti dal 
D.L. 170/2026. 

− A riferire annualmente alla Commissione assembleare competente sugli esiti degli 
interventi, sulla base di indicatori misurabili. 

 

 

Il Consigliere 
Nicola Marcello 

 

     

 

 

 


